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Bollettino n° 31– 2008/2009 Conviviale del 20 aprile 2009 – ore 19.45  

 

Presidente Domenico Forti   3357552133 
Segretario Jean Claude Pinto 3356122410 
Tesoriere Giuseppe Melodia 3381056075 
Prefetto Valerio Vertua 3356636532 
Segreteria Conviviali Loredana Speranza   3317049460 
 
 
 
Tema conviviale: MILANO - LOMBARDIA: AREA DI ECCELLENZA IN EUROPA  
   RICERCA SCIENTIFICA E SANITA’ – Gruppo 4 Distretto 2040 
 

“L’OSPEDALE NIGUARDA COMPIE 70 ANNI” 
Relatore: Pasquale Cannatelli 
Direttore Generale dell'Ospedale Niguarda Ca' Granda di Milano 
 

“LA RICERCA SCIENTIFICA IN MEDICINA” 
Relatore: Angelo Vescovi 
Direttore di Nanoingegneria Tissutale dell'Ospedale Niguarda Ca' Granda e 
Università Bicocca di Milano                   

 
 
Soci Presenti:  
Allamprese (18), Babayantz(3), Barrow (21), Brambilla (25), Carlesi Manusardi (24+2), 
Casagrande (5), Cassina (23), Collavo (23) e consorte, Forti (30+2) e consorte, Fossati 
Bellani  (10), Galimberti Faussone (23+5), Isalberti (11) e consorte, Leonardi(13), Magri 
(13), Marcello (17) e consorte, Massone (30), Melodia (30), Mezzetti (25), Molteni Corbellini 
(26) e consorte, Motta  (28+1), Perrino (8+1), Poretti (21), Ranghieri (22) e consorte, 
Rosetti Zannoni(15) e consorte, Salvini(4) e consorte, Sambri (5), Targetti Lenti (22), Valli 
(11), Vertua (20), Vogt-Spira(13+1) e consorte.  
 
 

Percentuale presenze: 34% Presenti: 176 

Ospiti R.C Porta Vercellina: 
dott. Marco Trivelli, direttore amministrativo Ospedale Niguarda Cà Granda e signora 
dott. Carlo Nicora, direttore sanitario Azienda Ospedale Niguarda Cà Granda e signora 
dott.ssa Monica Cremonesi, direttore Ufficio Stampa Ospedale Niguarda Cà Granda 
avv. Sara Severini, presidente Rotaract, dott. Mauro Agnifili  ospiti del club 
dott. Walter Bergamaschi        ospite di Fossati Bellani 
dott. Giorgio Carion e signora      ospiti di Valli 
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Ospiti del Gruppo 4: 
avv. Luigi Cella, assistente del Governatore, e signora 
ing. Fabrizio Gelain, ricercatore Ospedala Niguarda Cà Granda e Università Bicocca Milano 
prof. Mario Tiengo, presidente Società del Giardino e signora Stella 
Giorgio Motta 
 
Ospiti R.C.PORTA VITTORIA: 
dott. Faletti e signora 
 n°1 socio R.C. Cinisello 
 
 
 
R.C. MILANO OVEST 
Soci presenti: 27 
 
R.C. R.C.PORTA VITTORIA: 
Soci presenti: 30 
 
R.C.MILANO MONFORTE 
Soci presenti: 21 
 
R.C.MILANO SAN BABILA 
Soci presenti: 18 
 
R.C.MILANO CASTELLO 
Soci presenti: 12 
 
R.C.MILANO ARCO DELLA PACE 
Soci presenti: 13          
  
Hanno gentilmente avvertito dell’assenza:  
Agnifili, Aletti, Bana, Calimani, Candiani, Fiorilli, Gaggeri, Mattioli, Mazza, Menafoglio, Pansarella, 
Pedroni, Pezzano, Pinto, Pluda, Prestini, Rocchini, Rovatti, Valerio, Visentin,  Volpes, Zanoccoli. 
  
Soci in congedo: Bellotti, Dubini, Gera, Maternini, De Mojana, Soddu 

             
Compleanni mese di Aprile:  

Soddu (2), Pansarella (24).  

 
Compleanni mese di Maggio:  
R. Galimberti (8), Silvioli (10), Cassina (13), Allamprese (15), Perrino (17), Gera (22), Bracchetti 
(23), Vogt-Spira (27), Pinto (29). 
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SINTESI DELLA CONVIVIALE :  

       
Lunedì 20 Aprile 2009 ore 19,45 - Società del Giardino – Sala Oro 
 

CONVIVIALE dei ROTARY CLUB GRUPPO 4 DISTRETTO 2040 

 Porta Vercellina,  San Babila, Arco della Pace, Monforte, Ovest, Porta Vittoria, Castello.  
 
MILANO-LOMBARDIA: AREA DI ECCELLENZA IN EUROPA  RICERCA 
SCIENTIFICA E SANITA’ 
 
Prima dell’inizio della conviviale, il Presidente Domenico Forti motiva a tutti gli intervenuti la singolare 
presenza di ben tre campane rotariane sui tre tavoli ai quali siedono i sette presidenti del Gruppo 4 distretto 
2040. Dopo gli onori alle bandiere vengono presentate le  numerose autorità rotariane e istituzionali presenti,  
i numerosi ospiti e i due relatori Dott. Pasquale Cannatelli e Prof. Angelo Vescovi. Il Past Governor Renato 
Ranghieri si fa portavoce dei saluti del nostro Governatore Alessandro Clerici. Analogamente l’A.G. Luigi 
Cella   sintetizza il momento creativo, la funzione e l’operato del Gruppo 4 da lui coordinato, al quale rivolge 
un sentito ringraziamento per il valore delle iniziative promosse e realizzate. Infine, l’Assessore   Andrea 
Mascaretti, benché chiamato ad altri impegni istituzionali,prima di lasciare la sala, ha voluto porgere  un suo 
saluto personale e manifestare il suo compiacimento per l’organizzazione dell’ importante serata. 
Il Presidente comunica l’impossibilità del Governatore Roberto Formigoni ad essere presente e dà lettura di 
un suo messaggio nel quale, dopo l’espressione del suo rincrescimento per la forzata assenza,  sintetizza gli 
argomenti della sua relazione. 
 

Egregio Prof. Forti,  
ringrazio Lei e tutti gli ospiti convenuti per il cortese invito 
rivoltomi a partecipare a questa serata. Un concomitante e 
non previsto impegno fuori sede mi impedisce purtroppo 
di poter essere presente per incontrarVi personalmente e 
portare un contributo diretto, insieme a quelli del Dott. 
Cannatelli e del Prof. Vescovi, sul modello sanitario 
lombardo.  
Parlare di sanità dal punto di vista di Regione Lombardia 
significa mettere al centro dell’attenzione il paziente e i 
suoi bisogni. È questa la mission che ci ha guidato in 
quella che è stata definita la rivoluzione sanitaria 
lombarda. Allora – parliamo della metà degli anni Novanta 
– decidemmo di mettere il cittadino al centro delle politiche 

regionali, introducendo nel nostro sistema una doppia forma di libertà: la libertà di scelta del paziente e la 
libertà di accesso competitivo da parte delle strutture sanitarie, siano essere pubbliche o private.  
Questa scelta radicale si è rivelata vincente, come dimostrano i fatti: oltre 9 milioni di persone ogni anno 
affidano la loro salute al nostro sistema sanitario e sempre più persone arrivano da altre regioni o dall’estero 
perché partire per la Lombardia significa, oggi, avere la speranza di guarire. Siamo inoltre diventati un punto 
di riferimento nazionale per la diagnosi e terapia dei tumori, per la cura delle malattie rare e per l’assistenza 
dei pazienti in stato vegetativo, per i quali abbiamo inoltre introdotto la gratuità delle cure. Tutto questo, 
aggiungo, rispettando il pareggio dei conti e senza gravare dunque sulle spalle dei cittadini.  
Questi risultati sono per noi una grande responsabilità e, soprattutto, uno stimolo a fare sempre di più e 
sempre meglio. Cito brevemente i principali obiettivi su cui ci stiamo concentrando:  
Anzitutto quello di elevare l’offerta delle strutture sanitarie, progettando nuove sedi tecnologicamente 
avanzate capaci di coniugare al meglio le attività del personale medico e infermieristico, ma anche delle 
esigenze dei pazienti e dei visitatori. Ricordo a proposito che entro la fine della legislatura inaugureremo 5 
nuovi ospedali (Niguarda, Como, Bergamo, Vimercate, Legnano).  
Intendiamo poi diminuire sempre di più i tempi di attesa - già oggi per quasi tutte le prestazioni sanitarie i 
cittadini usufruiscono di tempi mediamente dimezzati rispetto a quelli stabiliti a livello nazionale – e garantire  
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assistenza sanitaria continua. Crediamo inoltre che sia prioritario effettuare controlli sempre più rigorosi e 
decapitare le spese improprie, senza andare però a discapito della qualità delle prestazioni offerte.  
Un contesto così sfidante come quello attuale ci impone dunque di darci obiettivi sempre più complessi e 
ambiziosi. Al loro conseguimento guardiamo con grande fiducia, alla luce dei risultati raggiunti finora e nella 
consapevolezza che il settore sanitario rappresenti un ambito di assoluta priorità per il benessere di tutti i 
nostri cittadini.  
RingraziandoVi ancora una volta per il Vostro invito, porgo a Lei e a tutti i gentili ospiti presenti i miei più cari 
saluti, unitamente agli auguri di un buon lavoro.  
Cordialmente.   Roberto Formigoni 
 
 
La conviviale è stata introdotta dal presidente Domenico Forti che ha 
presentato alcuni dati significativi sul Gruppo 4, che riunisce tutti i Rotary 
Club presenti alla serata, sottolineandone l’azione sinergica e la  
condivisione di progetti e attività soprattutto nella realizzazione di eventi di 
grande interesse culturale.  
 
In particolare questo anno rotariano è stato caratterizzato dal tema  
“Milano - Lombardia: area di eccellenza in Europa”. Altre conviviali, oltre a 
quella già organizzata sul tema dello Sport, caratterizzeranno i prossimi 
mesi toccando temi come l’editoria, il teatro, la moda.  
In particolare, a supporto del tema  “Milano – Lombardia: area di 
eccellenza in Europa”, il presidente Forti ha prodotto numerosi dati: 

 
Milano rappresenta: 
 

 Tra le città non capitali è la seconda al mondo dopo N.Y. per sedi consolari 

 Abbraccia un territorio di > 7 milioni ab. con flusso di > 800.000 persone/die  

 Esprime al massimo il concetto di sviluppo sostenibile: Tolleranza, Talento, Tecnologia (le tre T di 
Richard Florida) 

 Milano è leader nel settore agroalimentare con 3616 Aziende  

 Progetto approvato di unico polo universitario Sacco-Besta- Istituto Nazionale Tumori  (2011-2015)     

  Da Milano partirà la riscossa del “Sistema Paese” 
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Pasquale Cannatelli 
Direttore Generale dell'Ospedale Niguarda Ca' Granda di Milano 

“L’OSPEDALE NIGUARDA COMPIE 70 ANNI” 
 
L’Ospedale Niguarda negli ultimi due anni è stato interessato dal progetto di 
riqualificazione della Regione Lombardia.  Il relatore ha affrontato numerosi  temi 
descrivendo presente, passato e futuro dell’Ospedale Niguarda, non solo luogo di chirurgia, ma percorso 
completo dalla diagnosi al trattamento riabilitativo, fondato sull’interdisciplinarietà, con particolare riferimento 
alle risposte appropriate all’urgenza: 150.000 richieste di soccorso all’anno. In particolare il relatore ha 
sottolineato l’importanza della conferma della diagnosi e la verifica del percorso che deve compiere il 
paziente. L’Ospedale Niguarda non è un’università, ma si fa ricerca applicata alla clinica. Le aree di 
eccellenza sono numerose, basate tutte sulla capacità professionale e sulla capacità di accoglienza umana: 
urgenza e maxiemergenze, trapianti, onco-ematologia, patologie cardio-cerebro-vascolari, lesioni spinali, e 
molte altre (un dato fra tutti: al Niguarda sono stati finora eseguiti 3.977 trapianti d’organo). Ciò che distingue 
il Niguarda è il concetto di “integrazione” come punto di forza nelle emergenze, nei trapianti d’organo e 
nell’onco-ematologia. Anche nell’emergenza Abruzzo il Niguarda ha potuto attivarsi immediatamente inviando 
in loco il proprio Presidio Medico Avanzato con 50 posti letto, già operativo a poche ore di distanza dal sisma. 
Il Niguarda è presente anche nel resto del mondo: iniziative di cooperazione internazionale sono presenti in 
Benin, Eritrea, Brasile, Bulgaria, Romania, Libano, Giordania, Singapore, Cuba, Santo Domingo, Malesia. Un 
capitolo a parte è costituito dalla ricerca clinica. Il Niguarda, pur essendo un ospedale pubblico senza entrate 
finalizzate, sostiene la ricerca clinica e di base e le sue applicazioni cliniche tramite il CCRC – Centro di 
Coordinamento Ricerche Cliniche (732 studi clinici dal 2000). Per concludere, nelle indagini di soddisfazione 
espresse dai pazienti, l’indice di reputazione (la domanda è: “consiglieresti questo ospedale?”) è pari all’86%. 
Il relatore ha poi fatto un breve excursus sulla storia dell’Ospedale che festeggia quest’anno il suo 70esimo 
compleanno ed è entrato a buon diritto nella storia milanese, per passare poi alla descrizione delle 
innovazioni in corso: Blocco Sud, Polo logistico, Polo tecnologico. Il Cantiere va avanti, perché anche noi 
possiamo contribuire alla costruzione del bene comune di cui “la cura della persona” è una parte importante.  
Un grazie a Presidente e Giunta regionale che stimolano e sostengono anche economicamente il Niguarda. 
 

 

 
 
Angelo Vescovi 
Direttore di Nanoingegneria Tissutale dell'Ospedale Niguarda Ca' Granda e 
Università Bicocca di Milano                   

“LA RICERCA SCIENTIFICA IN MEDICINA” 

Angelo Vescovi ha chiarito il ruolo e le proprietà delle cellule staminali. Tutti gli organi sono 
fatti con lo stesso schema: unità fondamentali ripetute che svolgono la funzione dell’organo. Le cellule 
staminali sono cellule immature in grado di riprodursi e di dare origine a cellule mature che si trovano nei 
tessuti adulti. Le cellule staminali svolgono l’importante funzione di riparare continuamente i nostri tessuti che 
si deteriorano: sangue, pelle, ecc. Le cellule sono come le tegole di un tetto tutte uguali, ma possono 
rovinarsi. Se così non fosse non ci sarebbe invecchiamento; le cellule staminali svolgono la funzione di 
manutenzione. Tuttavia si verificano piccoli errori in questo meccanismo, e se il danno è più veloce della 
capacità di rigenerazione delle cellule ecco che si ha una malattia degenerativa. Si possono usare le 
staminali per fare veri e propri “pezzi di ricambio” e poi fare il trapianto.  Le malattie neurodegenerative e le 
lesioni midollari distruggono il tessuto nervoso e le sue cellule in modo diverso, si hanno quindi sintomi e 
malattie diverse come Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA) che al momento non hanno alcuna cura, nè 
prevenzione.  La ricerca basata sull’utilizzo di cellule staminali non embrionali è un settore nel quale l’Italia è 
all’avanguardia nel rispetto dell’etica. Fino a poco tempo fa sembrava che il cervello sfuggisse allo schema di 
riparazione valido per gli altri organi del corpo umano, mentre invece ricerche più recenti hanno dimostrato 
che anche le cellule nervose possono, limitatamente a certe zone del cervello, riprodursi. E poiché le 
staminali del cervello si moltiplicano in tempi brevi, possono diventare molto numerose ed essere impiegate 
ovunque. Esperimenti sui topi affetti da SLA e scimmie sono stati positivi: gli animali trapiantati con cellule 
staminali mostrano segni evidenti di recupero funzionale.  
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Ora si tratta di passare alla fase clinica sull’uomo. Queste cellule staminali umane provengono da feti abortiti 
e sono moltiplicate in vitro. Hanno un diametro di 10 millesimi di millimetro. Se vogliamo fare un esempio del 
loro numero,  nella nostra galassia ci sono 100 milioni di stelle: ebbene, in un cervello umano ci sono 1.000 
milioni di cellule. Le cellule delle pelle, per fare un altro esempio, si cambiano completamente ogni 15 giorni: 
sono centinaia di milioni. La funzione di sostituzione è svolta dalle cellule staminali. Sono rarissime, nascoste, 
difficili da trovare, e molto potenti.  
Il relatore è poi passato ad illustrare i recentissimi successi sulle cellule nervose. Esperimenti su topi, che 
avevano avuto traumi alla spina dorsale, hanno mostrato come le cavie abbiano ripreso la funzionalità 
completa. Ciò fa molto sperare per la cura di paraplegici e tetraplegici. Il successo è dovuto alla ricerca 
effettuata presso le strutture dell’Ospedale Niguarda, che si è dimostrato estremamente collaborativo anche 
in termini di finanziamento della ricerca. In particolare il prof. Vescovi ha voluto ringraziare la sua equipe e 
l’ing. Fabrizio Gelain, laureato in bioingegneria presso il Politecnico di Milano: dopo un proficuo biennio negli 
USA presso il MIT è potuto rientrare in Italia grazie all’opportunità offerta dall’Ospedale Niguarda. E’ stato lui 
a mettere a punto una sorta di “plastica biologica” che fa da impalcatura per  le cellule staminali che sono così 
in grado di ricostruire il midollo spinale. Il risultato di queste ricerche è ora in arrivo sul mercato farmaceutico 
grazie alla costituzione di una società italiana, la STEMGEN, che già ha mosso l’interesse di importanti 
multinazionali americane. Il  relatore ha poi concluso il suo intervento sottolineando il concetto di “dignità delle 
speranza” che i risultati di queste ricerche possono restituire a chi è colpito da  malattie finora incurabili come 
la SLA. 

        
 
 

                    
 
 
 
 
 

Sono intervenuti: Vitaliano Noventa (Rotary Club Milano Leonardo da Vinci) – Dicran Babayantz (Rotary Club 

Milano Porta Vercellina) 
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Notizie varie: 
 
 
 

Dal Distretto o da altri Club 
 

 Abbiamo ricevuto dal Governatore Alessandro Clerici la comunicazione in merito 
all’iniziativa per il terremoto in Abruzzo. (vedi allegato) 
 

 In occasione del prossimo Congresso Distrettuale del 13-14 giugno, la Segreteria 
del nostro Distretto sta cercando di raccogliere Fotografie e Lettere di 
ringraziamento relative alla distribuzione dei pacchi natalizi dai vari Club. Chi fosse 
in possesso di fotografie o documenti analoghi, è pregato di inviarne copia alla 
Segreteria Distrettuale (e-mail  segreteria@rotary2040.it ) entro il 23/5/09.  

 

 

 
Dal Club 
 

 Il Tesoriere ricorda che sono in pagamento le quote associative relative al 2° 
semestre del corrente Anno Rotariano 2008-2009. I Soci che non abbiano 
ancora effettuato il versamento sono invitati a provvedervi con cortese sollecitudine. 

 Giuliano Schiraldi ed Ernesto Rovatti comunicano che è stato ristampato il nuovo 
tascabile VADEMECUM 2009 che sarà presto messo in distribuzione;  il 
Vademecum che dal 2005 non era più stato aggiornato, viene ora completato ed 
ampliato, comprendendo tra l'altro, per comodità di rapido accesso, lo Statuto ed il 
Regolamento del Rotary Club MI-Porta Vercellina e in allegato l’attuale 
organigramma distrettuale.  

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

javascript:popup_imp('/imp/compose.php',800,650,'to=segreteria%40rotary2040.it&thismailbox=INBOX');


 

 

 

ROTARY CLUB MILANO PORTA VERCELLINA 
 

BOLLETTINO DEL CLUB 
 

8 

 
Programma prossime conviviali anno 2008 – 2009: 
 

Lunedì 27 aprile 2009 ore 12.45 – Società del Giardino 
L’OPERAZIONE “PEACE KEEPING " : GUERRA IN AFGANISTAN? 
Relatore : Gen. Fabio Mini 
 

 

Il Tenente Generale FABIO MINI è nato l’11 dicembre 1942 a Manfredonia (FG) 
ed è cresciuto a Pesaro. Laureato in Scienze Strategiche, ha completato il corso 
di studi presso l’Accademia Militare di Modena nel 1965, ha frequentato la 
Scuola di Applicazione di Torino ed il Corso di Specialità presso la Scuola 
d’Arma (Fanteria Meccanizzata). Dal 1975 al 1978 ha frequentato i Corsi di Stato Maggiore presso 
la Scuola di Guerra, classificandosi primo nella sua classe. Le sue specializzazioni militari 
includono quelle in missili anti-carro e difesa NBC, Ufficiale addetto alla Pubblica Informazione della 
NATO, Ispettore CBM per gli Accordi di Stoccolma ed in Operazioni Psicologiche. Ha comandato 
tutti i livelli di unità meccanizzate, dal Plotone alla Brigata. Dal 1979 al 1981 è stato assegnato negli 
Stati Uniti presso la 4º Divisione di Fanteria a Fort Carson, nel Colorado. Dal 1993 al 1996 ha svolto 
l’incarico di Addetto Militare a Pechino. Nel 1999 ha svolto due incarichi concomitanti presso lo 
Stato Maggiore della Difesa quali Capo dell’Ufficio Generale per le Comunicazioni e la Pubblica 
Informazione e Capo dell’Ufficio Generale di “Euroformazione”. Ha assunto la funzione di Comando 
Interforze delle Operazioni nei Balcani. Le sue decorazioni comprendono l’Ordine al Merito della 
Repubblica Italiana (OMRI), la Medaglia al Merito Mauriziana, la Medaglia di Lungo Comando, la 
“U.S. Army Commendation Medal” e la Medaglia “BA YI” della Repubblica Popolare Cinese. Ha 
scritto molto su questioni militari, strategiche e geopolitiche. Nel 2001 ha curato la versione italiana 
del libro “Guerra senza limiti”, i cui autori sono i colonnelli della Repubblica Popolare Cinese Qiao 
Liang e Wang Xiaosui. Ha fondato e continua a dirigere “Newstrategy”, un istituto di ricerca e studio 
non a scopo di lucro. E’ membro delle Conferenze Mondiali Pugwash e del Comitato scientifico di 
LIMES. Svolge regolarmente seminari informativi presso le scuole ed i centri di addestramento 
nazionali dei Servizi di intelligence su questioni strategiche dell’Asia, dell’Estremo Oriente e sul 
terrorismo e crimine organizzato. Il Ten.Gen. MINI ha assunto il comando delle operazioni di pace 
in Kosovo a guida NATO (KFOR) il 4 ottobre 2002. 
E’ stato insignito della decorazione "Legion of Merit" dal segretario alla Difesa USA Donald 
Rumsfeld per il servizio meritorio svolto in qualità di comandante della Forza per il Kosovo (Kfor) 
dall'ottobre 2002 all'ottobre 2003. Tra le sue opere: Comandare e comunicare, Alinari, Firenze 
1989, L'altra strategia, Franco Angeli, Milano 1998; La guerra dopo la guerra, Einaudi, Torino 
2003.  
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Lunedì 4 maggio 2009 ore 12.45 – Società del Giardino 
 

INNOVAZIONE NELLA DIAGNOSTICA PER IMMAGINI. LA COLOGRAFIA VIRTUALE 
Relatore: dott. Andrea Caprotti  
 
lL Dr. Andrea Caprotti è nato a Milano il 13. 2.1967. 
Ha conseguito la laurea in medicina e chirurgia con lode presso l’Università degli 
Studi di Pavia specializzandosi in Radiologia con lode nel 1998 presso la stessa 
Università.  E’ stato Aiuto radiologo presso l’Ospedale di Vizzolo Predabissi 
(Melegnano) dal 1998 al 2002.  Dal luglio 2002 lavora a tempo pieno presso la 
Casa di Cura S. Pio X di Milano, oggi in qualità di responsabile del Servizio TC. 
Tra i primi in Italia nel 1999 ha iniziato ad occuparsi alla colonscopia virtuale con TC affinando negli 
anni la sua esperienza; ha partecipato a numerosi congressi e corsi di aggiornamento in Italia e 
all’estero. Autore nel 2005 del testo “La Colografia virtuale con TC Multistrato: principi ed 
indicazioni cliniche” (ed. Springer). 
 
 

- ooOOoo – 

 
 
Lunedì 11 maggio 2009 – SOPPRESSA PER CONCOMITANZA CON INTERCLUB 
 
 

- ooOOoo – 

 
 

Mercoledì 13 maggio 2009 ore 19,45 – Circolo della Stampa, Sala napoleonica – 
Corso Venezia  - Interclub Gruppo 4 
RETTORI IN SHARING CON ROTARY CLUB MILANO OVEST 
 
 

- ooOOoo – 

 
 
Lunedì 18 maggio 2009 ore 12.45 – Società del Giardino 
IL PROGETTO P.I.S.A. e gli studenti italiani  
Relatore:  prof.  Daniele Checchi 
 
Nato a Rubiera (RE) il 13/04/1958, coniugato, 2 figli 

– Scienze Politiche. 
2005. Consulente per Istituto 

Nazionale per la Valutazione del Sistema dell’Istruzione (INVaLSI – 2004),  Istituto 
per lo Studio della Formazione professionale dei Lavoratori (ISFoL - 2003-2004) e 
Consiglio  Nazionale per l’Economia ed il Lavoro (CNEL – 2004). Consulente della European 
Commission – Directorate-General for Education and Culture on the  project “Making best use of 
resources” (service contract n.2004-4414). Collabora a moltissime riviste di economia politica, 
autore di studi sul PISA (Differenze nelle competenze matematiche degli studenti italiani – Giornale 
degli economisti 2007, n.66). 
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Lunedì 25 maggio 12.45 – Società del Giardino 
LA NUOVA ARCHITETTURA: IL PROGETTO DELL'AREA GARIBALDI 
Relatore: arch. Tatiana Milone – socia Rotary Club Milano Porta Vercellina 

 
Laureata in Architettura a Firenze, è attualmente libero professionista, dopo avere 
ricoperto il ruolo di Direttore Tecnico nella EDILNORD, e poi quello di Direttore 
Tecnico nella Direzione Facility Management della Pirelli Real Estate. Segue 
progetti di sviluppo immobiliare, coordinando la direzione lavori, gli acquisti e gli appalti.  

Il Programma Integrato d’Intervento (PII) Garibaldi-Repubblica 
rappresenta una tra le più grandi e complesse operazioni di 
riqualificazione territoriale in una zona centrale di Milano, dismessa da 
oltre 50 anni. L’area presentava una frammentazione della proprietà dei 
terreni, suddivisa tra 10 proprietari privati, oltre al Comune di Milano. I 

terreni sono stati unificati sotto un proprietario unico rappresentato dalla società di progetto Caprera 
srl. che ha proseguito il procedimento di perfezionamento del PII Garibaldi Repubblica insieme alla 
società SGR -Sviluppo Garibaldi Repubblica. Nel maggio 2005 Hines ha raggiunto un accordo 
strategico di jointventure con il Gruppo Fondiaria Sai. Il 15 febbraio 2005 il Collegio di Vigilanza ha 
approvato il nuovo planivolumetrico sviluppato da Hines insieme all’architetto Cesar Pelli sulla base 
delle linee guida progettuali dell’Architetto Pierluigi Nicolin. Questo progetto, per l’ambito di 
competenza privata, prevede l’edificazione di oltre 110 mila metri quadrati di Slp (Superficie lorda di 
pavimentazione), di cui 15.000 ad uso residenziale, 10.000 ad uso commerciale, 50.000 ad uffici, 
15.000 ad uso ricettivo, oltre a 20.000 ad uso espositivo. 
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Futurismo 1909-2009. Velocità + Arte + Azione 
Da giovedì 05 febbraio 2009 a domenica 07 giugno 2009 
Visita guidata del Rotary Milano Porta Vercellina giovedì 21 maggio - ore 17,00 

 
 Questa mostra trova la sua sede ideale a Milano, città che Marinetti definì 
"grande... tradizionale e futurista". 
La mostra, curata da Maria Teresa Fiorio, Arnalda Dallaj, Renata Ghiazza, 
Maria Fratelli, Marina Pugliese e Luigi Sansone, presenta settantacinque 
opere di futuristi tra i quali Boccioni, Balla, Carrà, Russolo e Severini. Suo 
scopo è quello di anticipare le suggestioni di uno spazio espositivo 
necessario a tante opere finora mai esposte al pubblico. La stessa 
curatrice Maria Teresa Fiorio parla, nel suo intervento sul catalogo della 
mostra, non di una rassegna esaustiva del Futurismo (già protagonista di 
numerosi eventi del recente passato), ma di esposizione completa delle 
opere futuriste appartenenti alle Civiche Raccolte d'Arte di Milano.  
E' dalla nascita stessa del movimento che le collezioni civiche milanesi hanno raccolto - tramite 
lasciti, donazioni e acquisizione - un cospicuo numero di opere. La donazione portante del nucleo è 
quella di Ausonio Canavese, che nel 1934 cedette al Comune di Milano 14 dipinti  e 47 disegni e un 
modello in gesso di Boccioni, oltre a opere di Balla, Depero, Dottori, Funi, Oriani e Notte. A queste 
opere se ne sono aggiunte nel tempo numerose altre, ultime delle quali "Lago con i cigni" e "Ritratto 
di Innocenzo Massimo", entrambe di Boccioni. Questo patrimonio artistico troverà a breve una 
collocazione stabile nel Museo d'Arte Moderna e Contemporanea, mentre oggi viene ospitato al 
PAC di Milano. 
 La mostra principia con "Il Quarto Stato" di Pellizza da Volpedo, dipinto che aprirà anche la futura 
sede espositiva. Compiuto esempio di divisionismo italiano, "Il Quarto Stato" apre la strada alle 
sperimentazioni artistiche dei futuristi e ne rappresenta dunque il momento embrionale. 
All'esposizione si accompagna un catalogo con saggi critici e immagini delle opere esposte.  
 
Costo della visita  € 14/persona per un gruppo di 25 persone compresa guida 
 


